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Legge 'li. 

* ' 1 

Fiffato efattifeìmamente lo flato della que- 
fiione; fe ejja compofla fia di più parti , o 
di più parziali queflioni , dividanfì quelle 
parti d’ infleme diligentemente : fi confede- 
ri attentamente , fe la foluzione di una- 
parte giovar pofja , o fea prerequifeta alla 
foluzione del V altra . lndaghifi la folu- 
zione di ogni parte feparatamente , e fe 
cominci la inchiefl a da quelle parti , la fo- 
luzion delle quali fia conofciuta opportuna , 
o prerequifeta alla foluzione dell' altre, 34. 



L E G G £ III. 



Se la quefìione propofta veflita fea di qual- 
che condizione , 0 di alcune circoflanze , 
*’ bifogna offer varie tutte diligenti flimamen- 
te , e guardarfi bene , che niuna di efeb- 
ei fugga di vifla y mentre fe ne cerca la 
fohtztorre . . ^8, 

Legge IV. 



Prima <T intraprendere lo fcioglimento di 
• una quefeione fi avverta fé lo fpirito urna - 
no vt poffa giungere, ♦ 39. 



■ Licce V. » , . . .. 

■Prràefmito che utra volta fia il fenfo delle-* 
voci , colle quafi è concepita la quefeione 
l da 
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. dg fciorfi nel determinare efesiamente lo 
fiato » avvitir conviene cautijjìmamente 
di non prender mai quelli voci in altro 
fenfo y quanto fi voglia poto diverfo dal 
già determinato 9 neltej[erc il ragionamene 
to fcjoglitore delie Quefiioni.. 39 * 

Legge VL 

Prima d' invefligare la verità , propofla a 
cercar fi da una data quefiione qualunque 
’ convien riflettere a qual de tre generi quel- 
la Quefiione appartenga , ed a qual de tre 
fonti la ferità , che fi vuole indagare. 41. 

Legge VII. 

Se la prapofla Quefiione fia del primo gene- 
re j 0 la verità da cercar fi fia reperibile 
. nel primo fonte » e il dato attributo , g 
gli attributi dati del f oggetto da ritro- 
var/! non lo manifeflino per Je medefìmi, 
bifogna con ogni attenzione , con tutta la 
forza dello fpirito dedurre da* dati attri- 
buti del? incognito [oggetto nuovi attri- 
buti di lui , gòffi nuove confeguenze ne - 
ce jf arie degli attributi dati nella queflio - 
ne , e continuare quefia deduzione di con - 
. feguenze da copfeguenze , di attributi da 
attributi fin tanto che fe ne incontri . al- 
cuno, il quale per fe medefimo mofiri, e 
. caratterizzi il foggetto prima incognito , 

• V4 ojl 



Vili 

o il compleffo di più di quelli attributi /» 
determinino di maniera da non poter h- 
fciàr dubbio veruno eh* * et non fi a quello , 
a cui quadrino perfettamente bene gli at- 
tributi dati nella Queflione’. II che de - 
terminato ejfendo , dia è dunque Jciolta , 
giacche r incognito /oggetto è trovato, qz. 

Lecce VHL 

Data una queflione del fecondo , o del terzo 
genere , ^ ella non appartenga necejjaria- 
mente al fonte della Èfperienza , o a quel- 
lo dell* altrui tef limonio, fief amini atten - 
tamente qual cognizione et bisognerebbe > 
per fapere con ficurezza ciò che nella r 
Queflione fi dimanda ; e conofcendo, che 
una certa ta f nozione ci condurrebbe all' 
intento, fi deve riflettere fe quefla nozio - 

- ne fìa per noi evidente cofa , o nò: Se lì, 
la propofla queflione ella e già per confe- 
guenza ' f ciotta ; fe n ò , dee parimente o{- 

• fervarfi con ogni attenzione qual altro 
precognito ci bifognerehbe adunque , affin- 
chè da effo coflajfe quello , donde fi o fer - 
vo dover fleguir e evidentemente lo fciogli- 
mento della Queflione data , ed ojfervqto, 

• che da un tale altro precognito dipende 

• • neceffariamente ? acqttiflo del precognito 

- ‘ immediato, da cui fi farebbe manifefla la 

foluzione cercata , avvertir conviene fe 
- ~ * ' quei 




XX 

quel precognito fecondo prerequifito all' 
ac qui fio del precognito immediato , fia o 
nò tra te nofire certe cognizioni. S'egli 
vi fia , dunque da quello farà manifefto 
il precognito immediato , e per effo lo fcio- 
glimento della qucfiion propofia ; fé nò t 
dee indagarfi da noi qual altro precogni- 
to fuperiore ci abbisogni y e collo fieffo 
■ metodo progredire cautijjìmamente fin tan - ■ 
to , che fi giunga ad un qualche prere- 
quifito , che ci fia certiffim amente cogni- 
to ; il che fatto , ne faran chiari juccejjì - 
vomente V un dopo l' altro tutti i preco- 
gniti 9 che avevamo ofjervato dover con- 
durci alla defiderata foluzione , e per efji 
apparirà la foluzione medefima . 47. 

Legge IX. 

Se una quefiione appartenga al terzo gene - 
re , ed al primo fonte , fuppongaji l' affer à 
motiva » e la negativa rijpofia , e dediu 
confi dall’ una, e dall' altra quante legit- 
time confeguenze bijognino , fin cbe fe ne 
incontri una fqlfa: quefia dimofira f abi- 
to la falfità dell' ajfunto dal quale deriva , 
e la verità della oppafia juppojizione . 51. 

L i g C g X. 

NelC indagare lo fcioglimento di qualfifìcu, 
qttefiione , . dependente dal ragionamento , 

* s °if cr - 



I 



offervifi di non fi (far e come certa alcuna 
propo/tzioney che tal non fiay abbianfì pre- 
feriti le catife del V errore , ft v o glia evi- 
tar fene la for prefa. Avvertajì alta necef- 
faria connejjione delle confeguenze . fi. 

Lecce XI, 

Per risolvere le queflioni dependenti daW au- 
torità , avvertali bene di non prendere a 
contraffenfo le voci, ed e [preconi altrui^ 
o di non errare nel determinarne tl /toni- 
ficato , in cui furono , o fon prefe da chi 
V usò , o V adopera , allorché vogliamo 
trovare una verità del terzo fonte « o 
fciorre una quefl'tone dependente dalV al- 
trui teftimonianza . f 

Legge XII. 

Se Infarti intendere V altrui mente , e V e- 
fpreffìont , che quel tale ufa y fi ano intat - 
to , o in parte /omette ad ambiguità , ed 
ofcwrità di fortificato i conviene avvertire 
di non prenderle fenz altro e fame in quel 
fenfo y in cui le ufaremmo noi medefimi ; 
ma fé chi dobbiamo intendere Jia interro- 
; g abile , fa di meflieri flr ungerlo con quan- 
te domande occorrano , fin tanto , cb* egli 
abbia precifamenté definite tutte le voci 
fue , ed aperta la fua mente in maniera , 
che non vi rejii luogo alY equivoco , o 
sbaglio . . 56. 
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XI 

l i g c i xm. 

Se quello y di cui faccia <? uopo intender la 
mente , non fia interrogabile y ma fi debba 
determinare , o rilevare da fuoi feriti* 
ciò , eh' egli ha intefo di dire \ guardi fi 
ognuno di non prendere le efpre/fìoni dì 
quello in un tal [enfio piuttofto , che in un* 
altro t folo perche ei buferebbe tn qi'el 
tale y o foto perche in quel tale lo itrter - 
pr etano i facitori de’ Leffici . $7* 

Leggi XIV. 

Per render/i più atto y che fta pofpbile alla 
diritta y e genuina intelligenza degli Scrit- 
tori conviene in primo luogo [opere 
gl* i fittati y e le confuetudini tanto pub - 
■\blichey che private y sì le opinioni tanto 
intorno alla Religione , e alla Morale y che 
intorno alle naturali cofie di quel popolo > 
a cui lo Scrittore appartenne*™ quel tem- 
po , in cui viffe ; ed in fecondo, luogo cort- 
• évien conofiere le particolari opinioni y e 
locuzioni della particolar Setta y a cui l o 
Scrittore fu addetto, fe lo fu ad alcuna. 58, 

. . Legge XV. . ; 

Non bifogna negligere la notizia dd tempi , 
e de' luoghi , 0 della Cronologìa , e Geo - 
grafia, fe fi voglia e [ere in grado di be- 
ne intenderne gli Scrittori. 61. 



SII 

Luì» XVt 

Se non fi voglia tratto tratto errare nelt 
intendere la mente degli Scrittori i , leg- 
jrqfì, e fi confiniti diligentemente t intero 
loro contefio. , ’ • ' ■■ <*?« 

Lecci XVII. 

Se uno Scrittore parli di cofo non [ottopode 
a [enfi , ed in confeguenza per natura lo - 
re ofeure , r ne parli con efpreffiani non 
precife , nè definite ef attamente , nè tl 
conte/lo poffia loro fervire di commento 9 ed 
interprete chiaro , ne alcun tefiìmonio fio* 
pra ogni eccezione ne faceta fede intorno 
alla niente deir Autore, fu quei fax**** 
non [ ottopo fti et [enfi, ricorra fiì alla Ptr* 

" ronica fiofipenfion di giudizio . 69 . 

Lecce XVIII. 

Per fret»ar> le Ferità appartenenti al terza 
Fonte bifiogna non dare » * Piegar fede 
ad altrui leggiermente. 7° • 

/ . Lecce XIX. 

Non fi decida falla parola di chi attribuifice 
ingiuriofie cofe , o fir avaganti , ed ajfur- 
de ad un particolare , o ad un Pubblico, 
qualunque volta lo Scrittore ne fia inimi- 
co, 0 alle Parti contrarie addetto . 7 *. 

. / * LeG' . 
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Legge XX» 

> 

Se chi racconta le opinioni » i coflumi » ed t 
fatti delle flr artiere genti non dia mantfe - 
fii rifcontri della fùa accuratifjima dili* 
genza in cono fcere a fondo ciò , eh' et 
racconta , e fe in oltre non fìa ej ente da 
ogni fufpiciont di mala fede, foJpendaJTtt 
giudizio. 7 li 

Legge XXI» 

Se conofcafty che uno Scrittore non poteva-» 
dire impunemente Voppoflo di quel , cV e t 
dice , dee averfi per fofpetto , e per dijjì- 
mulatorey fe non fe altronde cofii , che-» 
non abbia detto , che il vero . 

Legge XXII. .. 

) ' * • 

Se imo Scrittore poteva Jperare de * vantaggi 
da qualche Potente , Jcrivendo come hcu . 
fcritto , dubiti fi almeno , eh' egli fia adu- 
latore di quello , e che faccia alle di lui 
paffioni la corte. * ■ , 7 $. 

Legge XXIII. 

Se uno Scrittore paja affezionato ad urL. 
partito , o addetto ad pena Sena , non Ji 
creda , eh* et non efag eri ciò , che in lo- K 
de , e •vantaggio ridonda del fuo partito f 
t che non ijminuifca ai , che glt è con- 

■1ÌÉ21 
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trario, Je con mani f e fi e ragioni non pof- 

fa mofìrarfi V oppofro. 

Legge XXIV. 

Se ciò , che uno afjerifce , o nega non fipof- 
fa affolutamente faper di ce* fo,fe non per . 

mezzo del raziocinio , fi giudichi delY of- 
ferita, o jton ajJerita verità dai ' fo lo pefo 
delle addotte ragioni, e niente affatto d^Y 
autorità, o dalla riputazione dtlY afferen - 
te ; e fe egli tali cofe afjerifca dal razio- 
cinio dipendenti , fenz’ addurne ragione, 
fofpendafi T affenfo . -, 78 . 

• ‘ 'Legge XXV. 

Quel, che t più periti unanimemente , e fe- 
riamente ajfertjcono, o negano'intorno al 
foggetto , di cui fon periti, e che dallcu. 
fola mera pratica dipende, non diti ragio- 
namento, abbi afi per vero , quando a for- 
te non ofii qualche giufìa fofpicione della 
lor mala fede , feppur giammai in quefìi 
* c aft una tal fofpicione può effer giufìa . 79. 

Legge XXVI. 

Chi dalla bugia , e dalla mala fede, non age- 
volmente riconofcibile , può ritrarre de' be - 
ni , e de * comodi notabili , fofpettifi di 
me n fogna , e fi [offenda il giudizio intor - 
no a ciò , eh' egliafjerifce ,0 nega , allor - 

r eh ’ 
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XV 

Megli è nelle divi fate circofianze ; quan - 
do con indubitate riprove non fi mojfri, 
che ciò non ofl a nte abbia detto vero. 8 cr. 

Lecce XXVII. 

Non per chi ci piaccia ciò , che viene aderi- 
tolo negato fi creda jfiè perche ci difpiac - 
cia f fi rigetti . . 80 . 

Licci XXVffl, 

Se le offerte cofe conformi fìano alla e/pe- 
rienza noflra , o alle voflre offery azioni , 
non per queflo fi credano , perchè fon loro 
conformi; nè per queflo fi neghi fede alle 

• cofe offerite 9 o allegate , per enfiano da 
effe de/ cordi, eccettuati però tutti i caJT y a 

ne' quali fi f appio , che non poffa accade- 
<r e 'niente di oppoflo a ciò , che la jM- 
rienza noflra , s le noflre offervazìontei 
bau mo firato . • . 8f 

Legge XXIX. 

Quando ciò, che più uomini afferifeono è 
: fiato loro narrato da altri » non fi ri - 
/guardino quefii offertori Jttir altrui pa- 
rola , come altrettanti ttflimonj dell' offe- 
rita cofa , ne dall? autorità loro * ne dal 
, lor numero fijjm&chi. , „ , . . 



Leg- 



Digitized by Google 



XVI 

Legge XXX. 

Se chi aff'erifce parli di ciò 9 che colla ' 
zione " colla fola approjjìm azione de* f enfi 
dee conofcerjty e fe inoltre fia tfente dcC~ 
ogni fofpetto di mala fede , gli fi creda 
molto più fe i tefiimonj originali di tali 
cofe fiano molti in numero , ne* quali c afi 
la cofa aderita / ale fino al grado dettai 
morale evidenza . 

' Legge XXXI. 

Se qualche Scrittore in ciò 9 che ci bifogni 
per ifciorre qualche quefiidne dependente 
dall ’ altrui teftinumio\ meriti fede , con- 
viene guardarli di non pr endere per legit - 
tima y ed intiera °pcra à i lui qualche li- 
bro fpurio , Juvpojìtizio , o tnterpollato . 
Se ciò avvenire' fi prederebbe fede a un 
_ impoftore 9 credendo di darla ad uomo , 
che ne fia degno. ■ 8 7 * 

Canone L 

Se lo fiile di un’ opera fia troppo dif crepan- 
te y o nel meglio , o nel peggio dal noto 
fiile di uno Scrittore certo 9 quella tale Z 
opera non è di lui T ma è Juppofia > ben- 
ché porti il di lui nome in fronte . 90. 



Ca- 
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Canone IL 

Se in un Libro fi vedano voci , o locuzioni 
incognite fino a un cerio tempo , o prima 
di un tal tempo inufìtate, e quel L ibr o 
paffì per opera di uno Scrittore più an- 
tico di quel tempo , 6 ella è fuppofitizia 
tutt* affatto, o per lo meno è interpol- 
lata. 9 1 * 

Canone III. 

Un "Libro pien d* ignoranza fupina non può 
ejfer di un fenfato , e dotto Scrittore y ne 
un’ opera , che racchiuda favolette aruli , 

€_ pu erili inezie , può effer partoàì un uo- 
mo grave , e / aggio , e di riconófc iuto 
- giudizio. Che fe fritti , ed opere di fimil 
. farina fi trovino fregiate di tali nome , 
quei nomi vi fono appojìi da alcun fal- 
larlo , 9*- , 

Canone IV. 

Se in un* opera > che porti in fronte il Nome 
di uno Scrittore , fi faccia menzione di cofe 
' dopo di quello Scrittore accadute ’ , o di 
■ perfone dopo di lui nate , non può quella 
tale opera non effer e o intieramente fup - 
pofitizia , o almeno almeno interpollata da 
qualche lmpofiore . \ 9 T» 

1 _£èr 
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Canoni V. 

Sv in wr Librò , /pace iato Per di un tale. ^ 
Scrittore , vi fi propugnino , e foflengano 
opinioni di qtùfkbc momento drrettamen - 
' te oppojle a quelle ; cioè a tutto potere-* 
\ furono foftcnutei e dijefe\ in altre vere , 
e indubitate opere da quel tale Scrittore , 
• «è eofli «■£’ egli mutaffe fentenza , 0 dcu. 
qualche fua propria confezione , 0 dalla 
t e (limoni anz a di contemporanei degni di 
fede , abbtajt per un* opera fo/petta, 0 per 
■ lo meno intetpollata . 94 . 

- C.A NONE Vr. 

* ; t >_% * ■ 4 

Per la fola autorità- ài più recenti Scrittori 
non debbefi aver per opera vera , e ger- 
mana di un tale antico Autore quella , 
che è revocata in dubbio , 0 di cui e ne- 
*gata la legittimità da i contemporanei , 0 
vicini a quel prete fo Autore . 96 

% • - f C A N o N E s VII. 

* * ' e 

Quanto è Veto, che la fola autorità de' più 
moderni non bafta a provare , che un tale 
antico fìà Autoré di mC opera t allorché i 
' contemporanei , ed i vicini lo negano , 0 

lo revocano in dubbio ; così egli è vero 
àltrettanto , che non per queflo foto dee-, 
aierji per opera di un tale quella , che i 
' con - 
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contemporanei » e vicini dicono efìire di 

J uel tale, qualunque volta contro di que- 
ll loro optinone efclambno manifefii , ed 
irrefragabili « o gravi , f notabili ir.dizj 
di fuppo/izione , 0 / intei polluzione . 96. 

Canone VE 

• % * * * » « 

prete/a traduzione 4 in cui d incontri 
qualche agvominazione , tAe ejfer non può 
nella Lingua , cui fi prc fumé fatta , <> 

ella non è utià traduzione, 0 almeno 'e m- 
• fifpoUata. ^ 

Canone IX. ^ \ ‘ . 

Se" i più antichi thanofcritti , che et fon ri- 
ma/?* illeji dato 'ingiurie del tempo, con - 
cordemente dif crepano da i meno antichi , 

0 manchino in quefli de i pafft , cfo y* 
leggono m <fèfetti\ 0 fi trovino ne i mehò 
arffidf>r * Pàjjly che nt i più antichi 
- nón appari/ cationi più recenti aver fi dto- 
Sytó per corrotti < ed irtt er pollati 99 

Cànoni ~ X. 

Per nàti confondete i più moderni Codici cP 1 
più antichi, e non dare a quelli per isbà- 
gito V autorità foia a quejìt dovuta , bi- 
fogna dtfcerneré h marche della maggio- 
géyé detta minore ahtichità di Codici 9 tra 
■<lc quali la maffima^e la più certa è la Pa- 
kografia^Q le diverfe foggìe di fortiere. 9 9V 
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